Opportunità per l’imprenditoria italiana.

Work-shop della Compagnia delle Opere.

Incontro con gli imprenditori

Sabato 31, ore 15

Sintesi degli interventi di:

Graziano Tarantini

Piero Bassetti

Filippo Maria Pandolfi

Carlo Borgomeo

Ugo Grippo

Ferruccio Sarti

Vittadini: Lo scopo di questo Work-shop è quello di favorire la conoscenza di leggi, canali, possibilità di cui le imprese possono valersi per creare occupazione ed essere un punto trainante del Paese (Alla sede della Compagnia delle Opere sarà possibile richiedere ulteriori informazioni).

Tarantini: La Compagnia delle Opere si sta strutturando come insieme di servizi per dare supporti reali alle imprese. In questo momento siamo particolarmente impegnati su tre fronti: commercio estero, incentivi finanziari e formazione. Un ultimo impegno riguarda il Corriere delle Opere, finalizzato a fornire agli associati informazioni sui servizi della CdO. Inoltre si stanno rafforzando le sedi locali e quelle estere.

Bassetti: In Italia ci sono 3.800.000 imprese verso le quali le Camere di Commercio hanno compiti specifici: dare informazioni, creare strutture di servizio per i fattori produttivi dell’impresa (ad es., facilitare l’accesso ai capitali), fare formazione, favorire l’innovazione, promuovere l’incontro e l’alleanza tra imprese, eseguire controlli di qualità... Inoltre diamo il nostro apporto alla realizzazione delle infrastrutture: strade, porti... Recentemente abbiamo messo le camere italiane ed europee in rete tra loro. Ma qual è il senso della nostra presenza? Io ritengo che la pubblica amministrazione non possa essere indifferente al problema delle imprese che devono essere aiutate a nascere e a svilupparsi. La collaborazione con la CdO è convinta perché essa è un soggetto che si colloca in perfetta corrispondenza con questa linea.

Pandolfi: In Italia dobbiamo affrontare due gravi problemi: l’ammontare del debito pubblico; il bisogno di una maggiore interconnessione tra soggetti che operano nel nostro sistema. Da questo punto di vista una funzione catalitica come quella esercitata dalla CdO (connessione offerta-domanda di lavoro, formazione, collegamento tra l’Italia e la Comunità Europea e paesi extraeuropei) è singolarmente importante. L’Europa comunitaria ha riscoperto una propria politica industriale che consiste essenzialmente nell’aiutare il sistema industriale europeo su tre fronti: della domanda (creare nuove opportunità alle imprese mediante l’interconnessione delle reti informatiche), dell’offerta (programmi di ricerca e di sviluppo tecnologico), del sistema (omogeneizzazione delle regole).

Borgomeo: La legge Misure straordinarie per lo sviluppo dell’imprenditorialità giovanile prevede che a società o cooperative formate prevalentemente da giovani meridionali che presentino un progetto d’impresa, lo Stato dia notevoli finanziamenti e un aiuto nella fase di avvio: le neoimprese sono accompagnate nel primo anno di vita da un’altra impresa (tutoraggio). Finora sono stati presentati 3.200 progetti (questo dato spezza da solo una certa immagine del Mezzogiorno). Solo 1/3 dei progetti sono stati approvati (nonostante ciò arrivano ogni mese 35 nuovi progetti). Condizione essenziale è la fattibilità, cioè la prospettiva di reggersi sul mercato. I progetti finora approvati hanno creato 14.500 addetti, 4.800 imprenditori tra i 18 e i 29 anni; 80 imprese sono già da sole sul mercato, alcune con ottimi risultati. La CdO partecipa ad alcuni di questi progetti sia offrendo forme di tutoraggio tramite la PROSVI, che organizza competenze proprie e altrui mettendole al servizio delle nuove imprese, sia attraverso la ricerca di partner. Due messaggi conclusivi. Ai giovani: fare un’impresa è difficile, ma possibile. Agli imprenditori: imprenditori del Nord mi hanno ringraziato perché hanno realizzato un’esperienza di vita straordinaria (ed è anche conveniente perché si viene a coprire un’area di mercato, sottraendola alla concorrenza, mediante un’azienza collegata).

Ugo Grippo, sottosegretario al Ministero del Lavoro.

Grippo: La Formazione Professionale è un fondamentale fattore di sviluppo. Suo compito è il rilancio qualificante dell’occupazione anche nelle aree più arretrate del nostro paese. È quindi importante che le strutture pubbliche e quelle riconosciute con la legge 40 diano un contributo alla formulazione e all’attuazione della nuova legge. Un impegno del Ministero del Lavoro è l’apertura di sportelli di orientamento alle nuove professioni presso le sedi circoscrizionali. Infine è pronto un disegno di legge per la promozione di esperienze lavorative in favore dei giovani del Mezzogiorno.

Ferruccio Sarti, direttore generale dell’ICE (Istituto Nazionale per il Commercio con l’Estero).

Sarti: L’ICE è un ente pubblico che fornisce servizi alle imprese: incentiviamo la promozione e la collaborazione industriale con la ricerca di partners, fornendo consulenze nella fase di realizzazione di iniziative, con il finanziamento degli studi di prefattibilità; inoltre è un impegno prioritario la formazione dei managers. In sostanza noi tendiamo a far fare alle imprese azioni a costi sostanzialmente inferiori a quelli che dovrebbero sostenere direttamente e a formare le imprese perché siano in grado di affrontare i problemi del commercio internazionale in posizione concorrenziale con gli altri. Il futuro ci prospetta due diversi scenari: la Comunità Europea e la realtà dei paesi in via di sviluppo, da cui potremo avere molti problemi se non sapremo coinvolgerli in azioni comuni.

